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3.1- ILLUMINAZIONE PUBBLICA: STATO DI FATTO 

a. Proprietà degli impianti 

La proprietà, la manutenzione ordinaria, straordinaria e gli ampliamenti degli impianti presenti sul 

territorio comunale di CASTENEDOLO sono suddivisi tra ENEL SOLE, ovvero l’azienda controllata 

dall’exmonopolista del settore elettrico, e il comune di Castenedolo. 

Ne consegue che il 73.64% degli impianti è di proprietà e gestione SO.L.E. e che quindi il comune non 

può disporre liberamente di essi. 

Il rimanente 23.16% è di proprietà e gestione del comune attraverso proprio gestore. 

Questi dati sono riferiti alle sorgenti luminose secondo dati. 

b. Premessa 

Dalla verifica degli impianti di illuminazione pubblica risulta che un numero rilevante dei punti luce 

esistenti sono di vecchia concezione, non solo sotto l’aspetto costruttivo ma anche sotto l’aspetto 

qualitativo del materiale utilizzato; infatti diverse sono le componentistiche costitutive delle 

apparecchiature di illuminazione che presentano parti usurate e degradate. 

L’elevato numero (circa il 50 %) di apparecchi illuminanti di tipo aperto, soggetti a rapido 

insudiciamento e conseguente perdita di potere riflettente, rende, di fatto, più basso il rendimento 

illuminotecnico, ossia il rapporto tra la potenza elettrica impegnata e il flusso luminoso, in altri termini la 

resa in luce di tali apparecchi. Oltre a ciò le variazioni termiche agiscono direttamente sulle parti 

esposte e quindi la vita del corpo illuminante e della lampada sono più brevi rispetto a quella di un 

apparecchio con vetro o coppa chiusa. In questi casi è sostanzialmente impossibile parlare di risparmio 

energetico, anzi, in certi casi, per risolvere problemi analoghi, è stato necessario installare lampade di 

potenza più alta per avere un illuminamento al suolo accettabile.  

Sempre dallo stesso censimento risulta rilevante l’utilizzo di lampade a vapori di mercurio ed in 

particolare di potenza 80 W. 

Tale dato indica che in gran parte del territorio del comune di Castenedolo il livello di illuminamento è 

senz’altro basso. Ciò è del resto confermato dalle misure notturne del livello di illuminamento (vedere 

schede). 

Le lampade a 80 W a vapori di mercurio, ormai dichiarate obsolete per l’illuminazione stradale, sono 

destinate a scomparire e la loro programmata sostituzione dovrà essere oggetto degli  interventi di 

adeguamento. Tali lampade, oltre ad avere una resa di luce molto bassa rispetto alla potenza elettrica 

impegnata, presentano anche un rapido decadimento del flusso luminoso, e condizioni di 

illuminamento di scarsa qualità; esse hanno una temperatura di colore (Tc) molto pallida, quasi fredda 

(circa 4300 gradi Kelvin). Tale situazione di pallore o di freddo conferisce all’ambiente una sensazione 

di nebbia, di chiaro-scuro annebbiato che psicologicamente è di disturbo ai conducenti degli automezzi 

che hanno la sensazione di una visione non perfetta. Lo stesso ragionamento vale anche per le 

lampade a vapori di mercurio da 125 W. 

 

 

 



Studio Tecnico dott. Ing. Cesare Passaro  

Piano dell’illuminazione: Analisi dello Stato di Fatto - 4 - 

c. Stato di fatto 

L’analisi effettuata relativamente agli impianti d’illuminazione pubblica presenti sul territorio comunale 

ha permesso di identificare la presenza di diverse tipologie di corpi illuminanti derivanti dalla 

sovrapposizione di interventi successivi che hanno, nel corso degli ultimi anni, mutato in modo 

significativo le caratteristiche complessive del parco lampade; in particolare alla luce degli interventi già 

configurati sono destinate progressivamente a scomparire le vecchie lampade a vapori di mercurio non 

più conformi ai sensi di quanto previsto dalle disposizioni di legge vigenti. 

Le aree tematiche analizzate sono le seguenti: 

1. Tipologie di applicazioni 

2. Tipologie di corpi illuminanti 

3. Tipologie di sorgenti luminose 

4. Tipologie di sostegni 

La base di dati è ovviamente il parco lampade comunale la cui consistenza numerica è stata ricavata 

da dati di bilancio relativi alla manutenzione ordinaria degli impianti da parte dei gestori. 

I dati così ottenuti sono i seguenti: 

PUNTI LUCE (sorgenti) di Proprietà Comunale:  528 

PUNTI LUCE (sorgenti) di Proprietà Enel SOLE: 1752 

TOTALE PUNTI LUCE (sorgenti):                        2280 

 

La base di dati è ovviamente il parco lampade comunale che conta indicativamente 2000 punti luce 

Nella tavola Allegata C 03 (a-f) è riportato lo stato di fatto quale risultante dal censimento effettuato. 

 

1. Tipologie di applicazioni 

 

Tipologia di applicazione degli apparecchi di illuminazione pubblica 
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Il grafico sopra riportato mostra la distribuzione delle sorgenti luminose in funzione dell’applicazione. 

Le considerazioni che ci sembra utile fare sono le seguenti: 

1. Come era logico aspettarsi le applicazioni di tipo stradale (comprensive degli incroci e delle 

rotatorie e delle piste ciclabili che sono assimilabili a stradali) costituiscono oltre il 77 % del 

totale, si tratta di una percentuale giustamente elevata. 

2. La presenza di una percentuale significativa di punti luce (circa il 23%) dedicati anche ad 

applicazioni non strettamente stradali indica una particolare attenzione all’illuminazione di 

ambiti urbani a scopo più ludico. 

 

2. Tipologia degli apparecchi illuminanti 

Il censimento degli impianti è stato impostato suddividendo i macrogruppi le tipologie di apparecchi 

illuminanti, come si evince dalla tabella. 

Lo scopo era quindi quello di suddividere in tipologie per dare un immagine generale dello stato di fatto 

che ha dato i seguenti risultati: 

 

Tipo di apparecchio Quantità 

Arredo Urbano  516 

Arredo Urbano - Artistico 12 

Stradale 1461 

Proiettori 291 

 
Molto più interessante è suddividere ulteriormente le quattro categorie principali (stradale, arredo 

urbano, arredo urbano artistico,proiettori ) in sotto categorie per meglio caratterizzarle. 

 

 

 

Tipologia apparecchi

64,07% 

22,63% 
0,54% 

12,76% 

stradali

arredo urbano

arredo urbano-artistico

proiettori 
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a. Stradale 

 

Tipo di apparecchio % 

Ottica aperta  37,64 

Vetro curvo 12,60 

Vetro piano 49,76 

 

Come si evince dalle tipologie di apparecchi stradali utilizzati su 1461, il 37,64 % sono del tipo ad ottica 

aperta sono armature non dotate di vetro o coppa e privi  di veri e propri riflettori ma solamente di una 

copertura che funge anche da riflettore: ovviamente questo tipo di apparecchi sono prodotti utilizzati 

comunemente fino agli anni ’80 e man mano rimpiazzati da prodotti sempre più tecnologicamente 

progrediti in termini soprattutto di efficienza, apparecchi obsoleti, a questi bisogna aggiungere gli 

apparecchi a vetro curvo comunque non conformi. 

 

Tipologia ottica lampada

49,76%

37,64%

12,60%

vetro piano

vetro curvo

ottica aperta
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Segue una tavola sinottica delle tipologie stradali presenti sul territorio comunale 

STRADALE Ottica - aperta 

  

  

 



Studio Tecnico dott. Ing. Cesare Passaro  

Piano dell’illuminazione: Analisi dello Stato di Fatto - 8 - 

STRADALE Ottica - aperta 
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STRADALE Ottica - aperta 
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STRADALE Ottica - aperta 
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STRADALE – Vetro curvo 
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STRADALE – Vetro curvo 
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STRADALE – Vetro curvo 
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STRADALE – Vetro piano 
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STRADALE – Vetro piano 
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STRADALE – Vetro piano 
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STRADALE – Vetro piano 
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b. Arredo Urbano 

Si è proceduto alla seguente distinzione: 

1) Apparecchi di arredo urbano di tipo artistico (12) 

2) Apparecchi di arredo urbano (516 apparecchi) 

I sistemi più utilizzati sono : 

 

Arredo Urbano 
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Arredo Urbano 
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Arredo Urbano 
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Arredo Urbano 
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Arredo Urbano 
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Arredo Urbano 
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c. Proiettori 

 

Grafico: Tipologia di applicazione degli apparecchi tipo proiettore 
 

I proiettori impiegati per illuminazione pubblica sono orientati verso le seguenti tipologie di applicazioni: 

- proiettori per illuminazione strade e altri ambiti similari (65 % dei casi) 

- centri sportivi, edifici, altre applicazioni non stradali (35 % dei casi) 

I sistemi più utilizzati sono quelli del prospetto che segue (foto). 
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PROIETTORI UTILIZZATI 
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PROIETTORI UTILIZZATI 
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PROIETTORI UTILIZZATI 
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PROIETTORI UTILIZZATI 
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PROIETTORI UTILIZZATI 
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3.Tipologia di sorgenti luminose 

La scelta delle sorgenti luminose (lampadine) nell’illuminazione esterna del territorio comunale è uno 

degli aspetti certamente più negativi dello stato di fatto. 

Come si può evincere dalla tavola grafica e dalle tabelle sottostanti relativa a questo stato di fatto, la 

gran parte dei punti luce è dotato di lampade a vapori di mercurio. 

Le lampade a vapori di mercurio sono sorgenti con bassa efficienza (rapporto lumen-Watt) ed 

inquinanti, a tal proposito si ricorda che secondo la Direttiva Europea 2002/95/CE le lampade ai vapori 

di mercurio non potranno più essere fabbricate a partire dal primo luglio 2004 e vendute dopo il primo 

luglio 2006, visto il loro potere inquinante. 

Anche le lampade a Vapori di Sodio Alta pressione sono presenti in buon numero  anche se molto 

spesso sovradimensionando le potenze e quindi vanificando l’alta efficienza di tali sorgenti luminose. 

Il resto delle lampade costituiscono un numero molto limitato e poco significativo. 

 

 

TIPO DI SORGENTE LUMINOSA Quantità Percentuale % 

VAPORI DI MERCURIO 1184 51,93 

VAPORI DI SODIO ALTA PRESSIONE 1033 45,30 

IODURI (ALOGENURI) METALLICI 5 0,22 

VAPORI DI SODIO BASSA PRESSIONE 25 1,10 

FLUORESCENTE COMPATTA 33 1,45 

TOTALI 2280 100,00 
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Tipo di sorgente luminosa

53%

45%

0%1%
1%

vapori mercurio

sodio alta pressione

ioduri metallici

sodio bassa pressione

fluorescente compatta

 

 

Nella tabella seguente sono ripartite i punti luce secondo la potenza elettrica della sorgente luminosa: 

Le lampade a Vapori di mercurio sono per lo più con taglio 80 e 125W: la bassa efficienza delle 

sorgenti luminose abbinata ad apparecchi con prestazioni scarsissime (sono quasi tutti molto datati 

tecnologicamente) porta a condizioni di scarsi livelli di illuminamento (e luminanza) sulle carreggiate e 

quindi ad un bassissimo confort per l’automobilista ed il pedone/ciclista. 

Come anticipato le lampade a Vapori di Sodio, che di per se costituiscono un ottimo mezzo per 

aumentare l’efficienza energetica, sono state molto spesso sovradimensionate: lo dimostra il fatto che il 

taglio 100W e 70W è stato utilizzato molto poco. 

Per precisione va detto che i punti luce dotati di lampada da 70W sono quasi tutti negli apparecchi tipo 

Globo o similare posizionati nei parchi e non certo nelle strade. 

Se aggiungiamo a queste le scarse prestazioni degli apparecchi illuminanti utilizzati ne consegue che il 

vantaggio della scelta della sorgente luminosa è stato vanificato da altre scelte tecniche. 
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TIPO DI SORGENTE LUMINOSA POTENZA NOM. QUANTITA’ % 

VAPORI DI MERCURIO 50 W 50 2,19 

 80 W 740 32,45 

 125 W 392 17,19 

 250 W 2 0,09 

 400 W   

VAPORI DI SODIO ALTA 

 PRESSIONE 
70 W 189 

8,30 

 100 W 263 11,53 

 150 W 431 18,90 

 250 W 99 4,34 

 400 W 51 2,37 

VAPORI DI SODIO BASSA 

PRESSIONE 
90 W 23 

1,00 

 135 W 2 0,09 

FLUORESCENTE COMPATTA 18 W   

 26 W 33 1,45 

JODURI METALLICI 70 W 1 0,04 

 250 W 2 0,09 

 400 W 2 0,09 

TOTALI  2280 100,0 
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Tipologia potenza lampade

13,97%
2,44% 3,49%

5,24%

8,73%

13,97%

8,73%

13,97%

4,36%

2,79%

1,75%

2,44% 3,14%4,71%0,63%0,91%

8,73%

vapori di mercurio 50 W vapori di mercurio 80 W vapori di mercurio 125 W
vapori di mercurio 250 W vapori di mercurio 400 W vapori di sodio alta pressione 70 W
vapori di sodio alta pressione 100 W vapori di sodio alta pressione 150 W vapori di sodio alta pressione 250 W
vapori di sodio alta pressione 400 W vapori di sodio bassa pressione 90 W vapori di sodio bassa pressione 135 W
fluorescente compatta 18 W fluorescente compatta 26 W ioduri metallici 70 W
ioduri metallici 250 W ioduri metallici 400 W
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4.Tipologia dei sostegni 

La condizione generale dei sostegni che sorreggono le linee elettriche e le apparecchiature illuminanti 

è stata analizzata suddividendoli nelle categorie sotto elencate: 

- pali CAC ENEL; 

- pali in acciaio; 

- bracci a muro; 

- sospensioni; 

- pali in ferro verniciati 

I pali CAC ENEL sono in “affitto” alla ENEL SO.L.E. in quanto utilizzano sostegni che sono della 

società ENEL Distribuzione e sono principalmente dedicati alla distribuzione dell’energia elettrica. Su 

tali sostegni vi sono, in molti casi, situazioni di promiscuità tra impianti dove vi sono cavi di ambo le 

società. 

La prospettiva futura è che tali situazioni si debbano sanare effettuando la separazione degli impianti. 

In modo che ogni intervento di manutenzione, riparazione ecc. venga effettuato autonomamente (cfr 

EN 50110). 

Queste situazioni risentono di una metodologia di costruzione degli impianti che è stata abbandonata 

da anni perché superata dalla tecnologia moderna. Tali situazioni saranno senz’altro in futuro oggetto 

di interventi di rifacimento in quanto la componentistica dell’insieme, bracci, apparecchi ecc. in 

particolare nei centri storici sono destinati ad essere rifatti.  

Attualmente dal punto di vista meccanico è stata trovata una situazione mista. 

Sono presenti varie tipologie di pali, tra cui un numero considerevole di pali verniciati recentemente in 

buone condizioni e bracci fissati a muro per i quali si stima in linea di massima una durata di ulteriori 7-

8 anni, in quanto prima della verniciatura i sostegni con molte probabilità presentavano segni di 

decadimento strutturale dovuto alla ruggine. 

I sostegni in acciaio zincato sono per la maggior parte collocati nelle aeree industriali e di recente 

realizzazione. 

Per i pali in acciaio zincato, di costruzione più recente e di qualità maggiore, in generale si stima una 

durata di almeno altri 15/20 anni. 

Le sospensioni si limitano a pochi punti luce e sono su tesate enel della distribuzione. 

Considerevole è anche l’uso di sostegni in cemento armato centrifugato di proprietà dell’ENEL su cui 

sono collocati bracci in ferro che presentano le stesse caratteristiche di vetustà dei sostegni a seconda 

se bracci in ferro verniciato o in acciaio zincato. 

Si segnalano diversi punti luce fissati a muro mediante braccio. 

Tale soluzione tecnica creerà problemi quando il proprietario dello stabile chiederà la sua rimozione a 

fronte della ristrutturazione della facciata del fabbricato. 

Di seguito alcuni esempi fra le situazioni più critiche 
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Villaggio Geroldi 

 
Via Garibaldi 
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VillaggioGeroldi 

 

CAPODIMONTE 
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Traversa Via dei SantiI 

 

Via Macina 
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Villaggio Geroldi 

Via Monte Grappa 

 

 

Via Monte Grappa 
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Traversa Via dei Santi 
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5. Linee elettriche 

La condizione elettrica della linee che alimentano gli apparecchi di illuminamento al momento non 

presenta grossi problemi in quanto, tranne casi particolari, l’isolamento dei cavi è sufficiente, lo stato 

delle connessioni è nella quasi totalità dei casi in buono stato. Tale situazione però necessita 

comunque di una precisazione partendo dalle due condizioni generali dello sviluppo delle linee: 

1. linee sotterranee 

2. linee aeree 

Le linee aeree sono per la totalità di proprietà ENEL, mentre le linee sotterranee di vecchia costruzione 

sono di proprietà dell’ENEL e quelle di nuova costruzione sono invece di proprietà del Comune. 

Sul territorio comunale la distribuzione elettrica delle linee aeree e delle linee sotterranee assommano 

ciascheduna a circa il 50%. 

 

Linee sotterranee 

La situazione migliore riguarda le linee con uno sviluppo sotterraneo. Tali linee sono nella quasi totalità 

in condizioni elettriche di sicurezza, con giunzioni in buono stato e morsettiere integre. Tale condizione 

ovviamente deve essere rapportata all’età dell’impianto. 

Partendo dal presupposto che un impianto deve essere garantito almeno 25 anni, dalla rilevazione 

effettuata risulta che una significativa parte degli impianti con linea sotterranea è a breve distanza da 

tale scadenza. Si tratta di quelle parti d’impianto corrispondenti in superficie ai pali in ferro verniciati. 

Bisognerà prevedere che nell’arco di cinque, sei anni tali impianti andranno in crisi e quindi ci si troverà 

nell’impossibilità di gestirli in sicurezza. 

Un dato per i profani: dal 1985 non si posano più pali verniciati. Da quella data si è passati a sostegni 

in acciaio zincato. 

Dato quanto sopra, molti degli impianti costruiti utilizzando pali verniciati sono quasi arrivati al 

capolinea. 

Oltre il 50 % delle linee elettriche sotterranee presentano un problema di promiscuità con linee 

elettriche B.T. dell’ENEL.. Tale situazione pone le linee elettriche di illuminazione pubblica in 

condizione di subordine alla operatività secondo la norma EN 50110. Non è possibile a ente terzo 

operare su tali impianti senza l’autorizzazione del preposto all’esercizio di tale impianto. Per cui, 

rifacimenti di tali impianti non potranno essere effettuati a prescindere dal proprietario degli impianti 

stessi. E’ possibile rifare impianti predisponendoli in modo separato, elettricamente e meccanicamente 

da quelli dell’ENEL. 

Linee aeree 

Le linee elettriche aeree degli impianti di illuminazione pubblica sono le più vecchie e le più a rischio 

per l’ esercizio in sicurezza. 

Tali impianti arriveranno entro pochi anni ad un limite in cui la manutenzione normale non sarà più in 

grado di garantirne né la sicurezza né l’efficienza di esercizio. La prospettiva per questi impianti è il loro 

completo rifacimento. Tale rifacimento darà inoltre l ’  opportunità alla amministrazione comunale di 

prevedere soluzioni illuminotecniche migliori delle attuali. 
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6.Conclusioni stato di fatto 

In conclusione, l’analisi dello stato di fatto fa emergere alcune considerazioni di interesse e carattere 

generale e numerosi spunti che saranno oggetto di successive analisi ed in particolare: 

• La proprietà degli impianti per la parte SO.L.E. (73%) comporta moltissime limitazioni e impotenza per 

il comune, che può disporre in modo molto limitato degli impianti. 

• Complessivamente il sistema d’illuminazione del territorio comunale si trova in pessime condizioni di 

manutenzione (il linea, purtroppo, con gli standard ENEL SO.L.E.), i corpi illuminanti sono molto spesso 

obsoleti e di conseguenza scarsamente efficienti. 

• Il censimento relativo alle sorgenti luminose da un dato molto concreto e immediato: 1184 punti luce, 

ovvero il 52% del totale, va sostituito nel giro di pochi anni da SOLE oppure da altri attraverso gara 

d’appalto, secondo scelte dell’amministrazione. 

Il 52 % dei punti luce risulta inefficiente (in pratica quelli caratterizzati dalla presenza di sorgenti ai 

vapori di mercurio cui si aggiunge una limitata percentuale di punti luce comunque obsoleti). 

Tali punti luce sono una priorità di intervento per l’amministrazione comunale al fine di: eliminazione 

delle sorgenti luminose obsolete che dal 2006 non possono essere più vendute nella UE. 

• Questo dato, di per se negativo visto l’impegno economico da sostenere, può essere un’ottima 

occasione per iniziare una politica di risparmio energetico. 

• La manutenzione è mediamente scadente sia in termini di efficienza che in termini di qualità dei 

prodotti utilizzati. 

• L’illuminazione dei centri storici e delle le vie più rappresentative del paese sono sempre state trattate 

come illuminazione stradale e quindi senza alcun valore aggiunto a livello illuminotecnico e estetico: 

questo fatto non ha certo valorizzato queste zone. 
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3.2- CONFORMITA’ DEGLI IMPIANTI ALLA L.R.17/00 E SUCC. INTEGRAZIONI 

La valutazione della conformità degli impianti d’illuminazione alla legge regionale n. 17/00 e succ. 

integrazioni è piuttosto agile in quanto le tipologie di apparecchi installati sono ridotte e ben definite 

sull’intero territorio. 

Procederemo quindi, sulla base dei risultati emersi dalla valutazione dello stato di fatto sul territorio del 

precedente paragrafo 3.1, ad una identificazione puntuale delle tipologie di apparecchi installati 

indicando quali siano le possibili azioni correttive. 

La valutazione della conformità alla legge n.17/00 si limiterà in questa sezione del piano alla sola 

verifica: 

1. dei corpi illuminanti e della loro installazione, 

2. delle sorgenti luminose, 

3. utilizzo di sistemi per la riduzione del flusso luminoso. 

 

1. Verifica emissione della luce verso l’alto e tipo di sorgenti luminose impiegate 

Questo è il principale elemento rilevabile da un’analisi diretta degli apparecchi installati e deve essere 

valutato per ogni tipologia di apparecchio illuminante anche in funzione delle linee guida di cui al 

capitolo 5. 

a. stradale 

Emissione Verso l’alto 

Gli apparecchi illuminanti in funzione della loro posizione di installazione, possono essere suddivisi 

nelle seguenti categorie ai fini della conformità della LR17/00: 

 

Tipologia di corpo 

illuminante 

Conformità

con l.r. 

17/00 

Consistenza

numerica 
Intervento previsto per il ripristino 

Ambito di utilizzo: 1. stradale o proiettori 

Vetro piano orizzontale SI  Nessuno 

Vetro piano inclinato NO  
Disposizione orizzontale dei corpi illuminanti o, in 

alternativa sostituzione del corpo illuminante 

Vetro curvo 

comunque inclinato NO  

Disposizione orizzontale dei corpi illuminanti e 

sostituzione della coppa con vetro piano. Ove non 

praticabile, è da prevedere la sostituzione del corpo 

illuminante. 

Coppa prismatica 

apparecchio obsoleto NO  Sostituzione del corpo illuminante 

Ottica aperta apparecchio 

obsoleto NO  Sostituzione del corpo illuminante 
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Ambito di utilizzo: 2. da arredo 

Vetro piano orizzontale SI  Nessuno 

Vetro piano inclinato NO  
Disposizione orizzontale dei corpi illuminanti o, in 

alternativa sostituzione del corpo illuminante 

Vetro curvo 

comunque inclinato NO  

Disposizione orizzontale dei corpi illuminanti e 

sostituzione della coppa con vetro piano. Ove non 

praticabile, è da prevedere la sostituzione del corpo 

illuminante. 

Vetro laterale (tipo 

lanterne, funghi etc..) 
NO  Sostituzione del corpo illuminante 

Coppa prismatica 

apparecchio obsoleto NO  Sostituzione del corpo illuminante 

Ottica aperta apparecchio 

obsoleto NO  Sostituzione del corpo illuminante 

Ambito di utilizzo:3. ad incasso 

Tipo led o fluorescenza SI  

Nessuno, se previsti nei casi di deroga di legge (cfr. 

d.g.r. n.7/6162, art. 9 lettera e) Deroghe). 

Altrimenti è da prevedere la sostituzione o 

l’eliminazione 

Altri incassi NO  Eliminazione 

Tabella 3.1 - Tipologie di conformità o non conformità apparecchi stradali, arredo, incasso 
 

Verifichiamo, per ogni tipologia di apparecchio e posizione di installazione: 

- la consistenza numerica, 

- il tipo di problema (anche in funzione della tabella sopra riportata), 

- il tipo di azione correttiva. 
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STRADALE – Consistenza numerica e conformità alla L.r. 17/00 

Vetro Piano 
Orizzontale 
 
CONFORMI 
 

 

 
  727 

Vetro Piano 
Inclinato 
 
NON 
CONFORMI 
 

 

 
     150 

Vetro Curvo 
Comunque 
Inclinato 
 
NON 
CONFORMI 
 

 

 
     184 

Ottica Aperta 
Apparecchio 
Obsoleto 
 
NON 
CONFORMI 
 

 

 
   550 

                               N. Apparecchi 200 400 600 800 1000 1200  

 
Tavola 3.2: Conformità alla legge regionale 17/00 degli apparecchi tipo stradale 

 

Circa 734 punti luce di tipo stradale su 1461 (a prescindere dalla sorgente) non sono conformi alla L.r. 

17/00 a questi bisogna aggiungere gli apparecchi a vetro piano inclinato comunque adeguabili (150 

apparecchi) 

Alcuni degli apparecchi definiti ‘Obsoleti’ del tipo ad ottica aperta sono disposti orizzontalmente, ma 

non ci è sembrato lecito inserirli nei corpi illuminanti a norma viste le loro condizioni di obsolescenza. 

Vengono ora valutate per ogni tipologia di corpo illuminante e relativa installazione, le azioni correttive 

qualora questo fosse possibile. 

Verranno identificati in giallo le tipologie dove e’ comunque preferibile la sostituzione dell’apparecchio 

d’illuminazione. 
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STRADALE Ottica - aperta 

  

  

INTERVENTO Note 

Sostituire corpo illuminante 

In base alle verifiche effettuale, sostituire sempre con 

apparecchi ad elevata efficienza e minore potenza 

installata. Eventualmente ricondizionare il sostegno e 

verificare le condizioni dell’impianto elettrico. 
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STRADALE Ottica - aperta 

 
 

  

INTERVENTO Note 

Sostituire corpo illuminante 

In base alle verifiche effettuale, sostituire sempre con 

apparecchi ad elevata efficienza e minore potenza installata. 

Eventualmente ricondizionare il sostegno e verificare le 

condizioni dell’impianto elettrico. 
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STRADALE Ottica - aperta 

  

  

INTERVENTO Note 

Sostituire corpo illuminante 

In base alle verifiche effettuale, sostituire sempre con 

apparecchi ad elevata efficienza e minore potenza installata. 

Eventualmente ricondizionare il sostegno e verificare le 

condizioni dell’impianto elettrico. 
N° Totale di corpi illuminanti da sostituire armatura aperta : 550 
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STRADALE – Vetro curvo 

  

  

INTERVENTO Note 

Sostituire corpo illuminante 

In base alle verifiche effettuale, sostituire sempre con 

apparecchi ad elevata efficienza e minore potenza 

installata. Eventualmente ricondizionare il sostegno e 

verificare le condizioni dell’impianto elettrico. 
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STRADALE – Vetro curvo 

 

  

INTERVENTO Note 

Sostituire corpo illuminante 

In base alle verifiche effettuale, sostituire sempre con 

apparecchi ad elevata efficienza e minore potenza 

installata. Eventualmente ricondizionare il sostegno e 

verificare le condizioni dell’impianto elettrico. 
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STRADALE – Vetro curvo 

  

 

INTERVENTO Note 

Sostituire corpo illuminante 

In base alle verifiche effettuale, sostituire sempre con 

apparecchi ad elevata efficienza e minore potenza 

installata. Eventualmente ricondizionare il sostegno e 

verificare le condizioni dell’impianto elettrico. 

N° Totale di corpi illuminanti da sostituire vetro curvo : 184 
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Per quanto riguarda gli apparecchi a vetro piano come già indicato sono stati individuati, su un totale di 

727 apparecchi, 150 apparecchi risultano con posizione inclinata, per questi apparecchi le soluzioni 

possibili che si possono adottare sono due: 

a) Modifica inclinazione apparecchio al cambio lampada 

b) Se l’opzione a) risulta non praticabile sostituzione con idoneo apparecchio stradale con 

ottica conforme con i costi già indicati per la sostituzione degli altri apparecchi stradali 

non conformi. 

 
Sorgenti luminose 

Le sorgenti utilizzate in ambito apparecchi stradali, si dividono in 2 tipi: al sodio alta pressione e quindi 

conformi alle disposizioni di legge, e ai vapori di mercurio (comprese quelle miscelate) soprattutto nei 

vecchi corpi illuminanti. 

Gli apparecchi da sostituire sono anche quelli che hanno sorgenti luminose non conformi alla 

legge regionale, in massima parte gli apparecchi non conformi sotto il profilo dell’inquinamento 

luminoso lo sono anche per quanto attiene la sorgente. 

 

b. arredo urbano 

L’illuminazione di arredo urbano e’ molto articolata. 

 

Emissione Verso l’alto 

Gli apparecchi illuminanti d'arredo urbano hanno una complessità superiore, ed è generalmente più 

difficile valutare la loro conformità alla Lr17/00 e succ. integrazioni. 

Di seguito verifichiamo, per ogni tipologia di apparecchio e posizione di installazione: 

- la consistenza numerica, 

- il tipo di problema (anche in funzione della tabella riportata), 

 

Arredo Urbano – Conformità alla L.r. 17/00 

Tipo Sfere 
 

NON 
CONFORMI 
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Tipo Sfere, 
Fungo 
 

NON 
CONFORMI 
 

  

Tipo Sfere, 
Fungo 
 
NON 
CONFORMI 
 

 

NON 
CONFORMI 
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NON 
CONFORMI 
 
 

  

Tipo Sfere, 
Fungo 
 
CONFORMI 
 

 

Tipo Sfere, 
Fungo 
 
CONFORMI 
 

 
 

 

c. Proiettori 

Emissione Verso l’alto 

Per applicazioni all’aperto risultano in genere non conformi gli apparecchi con posizione d’installazione 

non orizzontale (parallela al piano di illuminamento). In questo caso è abbastanza difficile che un 

riallineamento risolva il problema in quanto la posizione è, di fatto, una posizione di progetto. E’ quindi 

auspicabile il passaggio a proiettori posti in posizione orizzontale e aventi un’ottica di tipo asimmetrico 

(luce diretta esclusivamente sull’ambiente di utilizzo).  
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2. Controllo del flusso luminoso indiretto (luminanze e illuminamenti minimi) e ottimizzazione 

degli impianti d’illuminazione. 

 

Purtroppo per gli impianti già esistenti, non è possibile e neppure corretto individuare carenze in merito 

ai concetti di ottimizzazione, in quanto antecedenti all’entrata in vigore della LR17/00 e succ. 

integrazioni medesima ed in particolare alla LR38/04. 

Inoltre la legge non prevede il rifacimento integrale degli impianti per sopraggiunta migliore efficienza 

degli apparecchi, anche se auspica un’attenta valutazione e bilancio economico di possibili 

adeguamenti, mentre prevede la sostituzione degli apparecchi nelle aree protette . 

E’ possibile, ma solo a titolo di verifica di un intervento futuro sul territorio, e senza alcuna valenza di 

verifica della minore efficienza degli impianti precedenti al 2000, fare un’opportuna valutazione 

dell’ottimizzazione degli impianti nei termini di seguito riportati. 

a) verifica generalista delle interdistanze utilizzate e delle attuali interdistanze richieste per legge e/o 

possibili con prodotti ad alta efficienza. 

b) classificazione stradale e adeguate potenze installate (attualizzata con apparecchi che hanno oggi 

ottime efficienze). 

In questa sezione ci limiteremo a dire che sussistono numerose possibilità di miglioramento futuro, in 

virtù della più elevata efficienza degli apparecchi illuminanti di nuove generazioni sia dal punto di vista 

di rifacimento completo degli impianti e quindi di incremento delle interdistanze fra i punti luce, ma 

soprattutto in termini di riduzione delle potenze installate a parità di condizioni di luminanze ed 

illuminamenti. 

 

3. Sistemi per la riduzione del flusso luminoso 

 

Si raccomanda, ove economicamente conveniente, l’utilizzo di sistemi per la riduzione del flusso 

luminoso. 

L’adozione di tali sistemi, oltre ad essere obbligatoria per Legge, è ritenuta necessaria se l’ottica dei 

nuovi impianti sarà in direzione del risparmio energetico. 
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3.3 – RILIEVI ILLUMINOTECNICI 

Dalla rilevazione notturna dei valori di illuminamento delle strade emergono alcune considerazioni 

generali: 

1. il basso livello di illuminamento generale delle strade interne al paese  

2. la disuniformità del livello di illuminazione 

3. i problemi creati dalla presenza del diverso tipo di illuminazione. 

La maggior parte dei complessi illuminanti degli impianti vecchi presenta come corpi illuminanti 

apparecchiature vecchie che utilizzano sistemi di riflessione della luce oramai superati e scarsamente 

efficienti ed in molti casi collocati in posizioni che creano problemi. 

Le lampade in uso sono del tipo ai vapori di mercurio che hanno una resa illuminotecnica ben al disotto 

del 50% delle lampade ai vapori di sodio ad alta pressione di recente produzione. 

Come si è sinteticamente sopra evidenziato, a parte certe scelte di qualificazione e miglioramento 

dell’arredo urbano, il problema futuro sarà quello di pianificare un intervento in tempi rapidi se si vorrà 

porre rimedio a situazioni di SCARSO ILLUMINAMENTO DELLE VIE E STRADE E QUINDI DEL 

LIVELLO DI CORRISPONDENZA ALLE NORME oltre che a un forte spreco di energia, inquinamento 

luminoso e una distribuzione dei corpi illuminanti che si integrino nel  territorio comunale cercando di 

produrre il minor impatto ambientale possibile.  

Come si può notare dalle tabelle, risulta evidente che il valore del livello di illuminamento delle strade, 

vie è al disotto del livello minimo previsto dalle norme e quindi dalle caratteristiche indicate dal codice 

della strada. 

La situazione di insufficienza e non conformità sopra evidenziata è da ricondursi alla vetustà degli 

impianti i quali sono stati realizzati in epoche in cui non vi erano disposizioni, leggi o norme specifiche 

per cui il buon senso, l’esperienza, la consuetudine erano i valori a cui riferirsi. 

Le principali cause di obsolescenza degli impianti sono: 

• la tipologia delle apparecchiature illuminanti; 

• la loro età; 

• le loro caratteristiche costruttive; 

• e soprattutto la tipologia della lampada usata. 

Molti degli impianti sono da rifare in tempi immediati e brevi, sono pochi gli impianti che avranno ancora 

una vita superiore ai 10 anni . 

Totalmente da rifare o demolire sono le apparecchiature con armatura aperta e che utilizzano le 

lampade ai vapori di mercurio, Per gli impianti nuovi bisognerà procedere invece a collocare i dispositivi 

di risparmio notturno dell’energia elettrica con conseguente ulteriore risparmio per la manutenzione e 

cambio lampade a programma. 

Si riportate le valutazioni effettuate tramite rilievo sul territorio dei valori di illuminamento su alcune 

strade della viabilità comunale. Questa verifica permette di accertare in modo “misurato” le effettive 

carenze o sovrabbondanze dell’impianto di illuminazione comunale. Il  lavoro viene svolto per semplicità 

operativa attraverso l’utilizzo del luxmetro; la scelta dei punti di rilievo segue i seguenti criteri: 

- si privilegiano le verifiche di alcuni contesti che verranno identificati di seguito in contesti urbani con 

particolari peculiarità e caratteri di spicco e/o sulle direttrici principali della viabilità; 
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- i valori di illuminamento vengono suddivisi in gruppi, ad ogni gruppo viene attribuita una valutazione 

stabilita in seguito alla comparazione dei valori rilevati con quelli previsti dalla Norma UNI 11248 (e con 

quelli proposti dal PRIC); 

- i rilievi sono stati effettuati in più tratti di strada, generalmente rettilinei e sgombri da possibili ostacoli, 

nonché compresi fra due successivi sostegni facendone quindi la media.  

- La Norma UNI 11248, esprime l’illuminazione delle strade, in termini di luminanze e non di 

illuminamento. A tal proposito si considera che 14,5 lx corrispondono, per tipologie di asfalto in classe 

C2, a 1 cd/m2 secondo la nota formula di conversione: L = E x r / Pi dove si intende per: L= luminanze, 

E=illuminamento, r=riflettanza della specifica superficie e Pi= pi greco = 3.14. E’ evidente che questo 

raffronto piuttosto comune, può essere fatto solo per specifiche condizioni ed è da considerare solo per 

una verifica indicativa delle luminanze in quanto lo strumento più adatto per la loro rilevazione è 

appunto il luminanzometro. 

Tabella comparativa : 

 

 
 

I rilievi sono stati effettuati su alcune strade dell’asse urbano ritenute significative, in parte in base alle 

stesse considerazioni utilizzate nel successivo capitolo 4, e più in senso generale su impianti rilevati 

sovrailluminati o sotto illuminati. 
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1. Illuminazione stradale 

 

 

 

 

Via Matteotti: classificazione strada ME3c 

- livello illuminamento previsto 14.5 lux 

- livello illuminamento medio misurato 5.8 lux 
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Via Pisa: classificazione strada ME3c 

- livello illuminamento previsto 14.5 lux 

- livello illuminamento medio misurato 4.5 lux 
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Via Carducci: classificazione strada ME3c 

- livello illuminamento previsto 14.5 lux 

- livello illuminamento medio misurato 5.8 lux 
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Via Falcone: classificazione strada ME3c 

- livello illuminamento previsto 14.5 lux 

- livello illuminamento medio misurato 18 lux 
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Via XV Giugno: classificazione strada ME3c 

- livello illuminamento previsto 14.5 lux 

- livello illuminamento medio misurato 11 lux 
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Via Mazzini: classificazione strada ME4b 

- livello illuminamento previsto 10.8 lux 

- livello illuminamento medio misurato 4.8 lux 
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Via Dante: classificazione strada ME4b 

- livello illuminamento previsto 10.8 lux 

- livello illuminamento medio misurato 18 lux 
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Via Piave: classificazione strada ME4b 

- livello illuminamento previsto 10.8 lux 

- livello illuminamento medio misurato 4.5 lux 
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Via Garibaldi: classificazione strada ME4b 

- livello illuminamento previsto 10.8 lux 

- livello illuminamento medio misurato 5.8 lux 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Studio Tecnico dott. Ing. Cesare Passaro  

Piano dell’illuminazione: Analisi dello Stato di Fatto - 66 - 

 

 

 

 

Via Vittorio Veneto: classificazione strada ME4b 

- livello illuminamento previsto 10.8 lux 

- livello illuminamento medio misurato 16 lux 
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Via delle Rimembranze: classificazione strada ME3c 

- livello illuminamento previsto 14.5 lux 

- livello illuminamento medio misurato 4.3 lux 
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Via del Maglio: classificazione strada ME3a 

- livello illuminamento previsto 14.5 lux 

- livello illuminamento medio misurato 8.3 lux 
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Via del Maglio dopo rotonda verso brescia: 

classificazione strada ME3a 

- livello illuminamento previsto 14.5 lux 

- livello illuminamento medio misurato 16.8 lux 
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2.Illuminazione di Piste ciclabili, vie pedonali e grandi aree 

Le piste ciclabili e le grandi aree presenti sono tutte di recente realizzazione, pertanto devono avere 

obbligatoriamente tutti i documenti di conformità dei materiali e i progetti illuminotecnici relativi. 

 

3 Considerazioni finali 

Qualsiasi siano le decisioni future dell’amministrazione comunale è necessario, per un uso razionale 

dell’illuminazione e dell’energia, un controllo rigoroso di tutti i nuovi progetti d’illuminazione pubblica, 

per quelli di adeguamento del vecchio e per le future lottizzazioni che sono gli elementi che più si 

prestano ad uno spropositato aumento dei consumi energetici in quanto per il lottizzante i futuri costi 

manutentivi ed energetici non sono un elemento di valutazione in quanto questo ha una forte incidenza 

solo su chi prenderà in carico l’impianto (il comune). 

 

3.4- Quadri Elettrici: Stato di Fatto 

Viste le premesse riguardo la proprietà degli impianti, ne consegue che non sia stato possibile 

analizzare la situazione dei quadri elettrici di alimentazione dell’illuminazione pubblica aggravati dal 

fatto che il gestore e proprietario non ha fornito dati utili al rilievo e negando l’accesso agli impianti. 

Ne scaturisce la decisione di evitare tale analisi. 

 


